
Allegato 1 al MOG

RIF. ARTT. 231 DESCRIZIONE REATO SANZ. AMM. MIN (quote)

c.p. 100 600 3 24

c.p. 100 600 3 24

c.p. 100 600 3 24

c.p. 100 600 3 24

c.p. 100 600 3 24

c.p. 100 300 3 24

c.p. 100 300 3 24

c.p. 300 800 12 24

TABELLA REATI/ILLECITI PRESUPPOSTO DELLA RESPONSABILITA' EX D.LGS. 231/01, CON 

RIFERIMENTI LEGISLATIVI E SANZIONI 

(Rev. 19 del 14/06/2015)
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SANZ. INT. 

MIN (mesi)

SANZ. INT. 

MAX 

(mesi)

                         24           

                (Reati 

commessi nei rapporti 

con la Pubblica 

Amministrazione)

      316 

bis 

(Malversazione a danno dello Stato o di altro ente pubblico) Chiunque, estraneo alla pubblica 

amministrazione, avendo ottenuto dallo Stato o da altro ente pubblico o dalle Comunità europee contributi, 

sovvenzioni o finanziamenti destinati a favorire iniziative dirette alla realizzazione di opere o allo svolgimento di 

attività di pubblico interesse, non li destina alle predette finalità, è punito con la reclusione da sei mesi a 

quattro anni.

                         24           

                (Reati 

commessi nei rapporti 

con la Pubblica 

Amministrazione)

     316 

ter 

(Indebita percezione di contributi, finanziamenti o altre erogazioni da parte dello Stato o di altro ente 

pubblico o delle Comunità europee) Salvo che il fatto costituisca il reato previsto dall’articolo 640-bis, 

chiunque mediante l’utilizzo o la presentazione di dichiarazioni o di documenti falsi o attestanti cose non vere, 

ovvero mediante l’omissione di informazioni dovute consegue indebitamente, per sé

o per altri, contributi, finanziamenti, mutui agevolati o altre erogazioni dello stesso tipo, comunque 

denominate, concessi o erogati dallo Stato, da altri enti pubblici o dalle Comunità europee è punito con la 

reclusione da sei mesi a tre anni.

Quando la somma indebitamente percepita è pari o inferiore a € 3.999,96 si applica soltanto la sanzione 

amministra;va del pagamento di una somma di denaro da € 5.164,00 a € 25.822,00. Tale sanzione non pu˜ 

comunque superare il triplo del beneficio conseguito.

                         24           

                (Reati 

commessi nei rapporti 

con la Pubblica 

Amministrazione)

       640 

c. 2

(Truffa) Chiunque, con artifizi o raggiri, inducendo taluno in errore, procura a sé o ad altri un ingiusto profitto 

con altrui danno, è punito con la reclusione da sei mesi a tre anni e con la multa da € 51,00 a € 1.032,00. La 

pena è della reclusione da uno a cinque anni e della multa da € 309,00 a € 1.549,00: se il fatto, è commesso a 

danno dello Stato o di un altro ente pubblico o col pretesto di far esonerare taluno dal servizio militare; 

                         24           

                (Reati 

commessi nei rapporti 

con la Pubblica 

Amministrazione)

      640 

bis

(Truffa aggravata per il conseguimento di erogazioni pubbliche) La pena è della reclusione da uno a sei anni e 

si procede d’ufficio se il fatto di cui all'articolo 640 riguarda contributi, finanziamenti, mutui agevolati ovvero 

altre erogazioni dello stesso tipo, comunque denominate, concessi o erogati da parte dello Stato, di altri enti 

pubblici o delle Comunità europee.

                         24           

                (Reati 

commessi nei rapporti 

con la Pubblica 

Amministrazione)

      640 

ter

(Frode informatica) Chiunque, alterando in qualsiasi modo il funzionamento di un sistema informatico o 

telematico o intervenendo senza diritto con qualsiasi modalità su dati, informazioni o programmi contenuti in 

un sistema informatico o telematico ad esso pertinenti, procura a sé o ad altri un ingiusto profitto con altrui 

danno è punito con la reclusione da sei mesi a tre anni e con la multa da € 5 1,00 a € 1.032,00. La pena è della 

reclusione da uno a cinque anni e della multa da € 309,00 a € 1.549,00 se ricorre una delle circostanze previste 

dal numero 1 del secondo comma dell’art. 640, ovvero se il fatto è commesso con abuso della qualità di 

operatore del sistema. Il delitto è punibile a querela della persona offesa, salvo che ricorra taluna delle 

circostanze di cui al secondo comma o un’altra circostanza aggravante. 

                       24bis        

       (Delitti informatici 

e trattamento illecito 

di dati)                            

         [Articolo 

aggiunto dalla L. 18 

marzo 2008 n. 48, art. 

7]

        615 

quater

(Detenzione e diffusione abusiva di codici di accesso a sistemi informatici o telematici) Chiunque, al fine di 

procurare a sé o ad latri un profitto o di arrecare ad latri un danno, abusivamente riproduce, si 

procura,diffonde, comunica o consegna codici,parole chiave o altri mezzi idonei all’accesso ad un sistema 

informatico o telematico,protetto da misure di sicurezza, o comunque fornisce indicazioni o istruzioni idonee al 

predetto scopo, è punito con la reclusione sino ad un anno e con la multa sino a 5164 euro. La pena è della 

reclusione da uno a due anni e della multa da 5163 euro a 10329 euro se ricorre taluna delle circostanze di cui 

ai numeri 1) e 2) del quarto comma dell’art. 617 quater.

                       24bis        

       (Delitti informatici 

e trattamento illecito 

di dati)                            

         [Articolo 

aggiunto dalla L. 18 

marzo 2008 n. 48, art. 

7]

  615 

quinqui

es

(Diffusione di apparecchiature, dispositivi o programmi informatici diretti a danneggiare o interrompere un 

sistema informatico o telematico) Chiunque, allo scopo di danneggiare illecitamente un sistema informatico o 

telematico, le informazioni, i dati o i programmi in esso contenuti o ad esso pertinenti ovvero di favorire 

l’interruzione, totale o parziale, o l’alterazione del suo funzionamento, si procura, produce, riproduce, importa, 

diffonde, comunica, consegna o, comunque, mette a disposizione di altri apparecchiature, dispositivi o 

programmi informatici, e` punito con la reclusione fino a due anni e con la multa sino a euro 10.329.

                     24ter          

         (Delitti di 

criminalità 

organizzata)                   

                                    

[Articolo aggiunto 

dalla L. 15 luglio 2009, 

n. 94, art. 2, co. 29]

416,  

escluso 

comma 

6

(Associazione per delinquere)

Quando tre o più persone si associano allo scopo di commettere più delitti, coloro che promuovono o 

costituiscono od organizzano l'associazione sono puniti, per ciò solo, con la reclusione da tre a sette anni.

Per il solo fatto di partecipare all'associazione, la pena è della reclusione da uno a cinque anni.

I capi soggiacciono alla stessa pena stabilita per i promotori.

Se gli associati scorrono in armi le campagne o le pubbliche vie si applica la reclusione da cinque a quindici 

anni.

La pena è aumentata se il numero degli associati è di dieci o più.
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MAX (quote)

SANZ. INT. 

MIN (mesi)

SANZ. INT. 

MAX 

(mesi)

c.p. 416bis 400 1000 12 24

c.p. 416ter 400 1000 12 24

c.p. 317 300 800 12 24

c.p. 318 100 200

c.p. 319 200 600 12 24

c.p. 321 200 600 12 24

c.p. 100 200

c.p. 457 100 200

c.c. 100 180

                     24ter          

         (Delitti di 

criminalità 

organizzata)                   

                                    

[Articolo aggiunto 

dalla L. 15 luglio 2009, 

n. 94, art. 2, co. 29]

(Associazioni di tipo mafioso anche straniere)

Chiunque fa parte di un'associazione di tipo mafioso formata da tre o più persone, è punito con la reclusione da 

sette a dodici anni.

Coloro che promuovono, dirigono o organizzano l'associazione sono puniti, per ciò solo, con la reclusione da 

nove a quatordici anni.

L'associazione è di tipo mafioso quando coloro che ne fanno parte si avvalgano della forza di intimidazione del 

vincolo associativo e della condizione di assoggettamento e di omertà che ne deriva per commettere delitti, per 

acquisire in modo diretto o indiretto la gestione o comunque il controllo di attività economiche, di concessioni, 

di autorizzazioni, appalti e servizi pubblici o per realizzare profitti o vantaggi ingiusti per sé o per altri, ovvero al 

fine di impedire od ostacolare il libero esercizio del voto o di procurare voti a sé o ad altri in occasione di 

consultazioni elettorali.

Se l'associazione è armata si applica la pena della reclusione da nove a quindici anni nei casi previsti dal primo 

comma e da dodici a ventiquattro anni nei casi previsti dal secondo comma.

L'associazione si considera armata quando i partecipanti hanno la disponibilità, per il conseguimento della 

finalità dell'associazione, di armi o materie esplodenti, anche se occultate o tenute in luogo di deposito.

Se le attività economiche di cui gli associati intendono assumere o mantenere il controllo sono finanziate in 

tutto o in parte con il prezzo, il prodotto, o il profitto di delitti, le pene stabilite nei commi precedenti sono 

aumentate da un terzo alla metà.

Nei confronti del condannato è sempre obbligatoria la confisca delle cose che servirono o furono destinate a 

commettere il reato e delle cose che ne sono il prezzo, il prodotto, il profitto o che ne costituiscono l'impiego.

Le disposizioni del presente articolo si applicano anche alla camorra e alle altre associazioni, comunque 

localmente denominate, anche straniere, che valendosi della forza intimidatrice del vincolo associativo 

perseguono scopi corrispondenti a quelli delle associazioni di tipo mafioso.                                                   

                     24ter          

         (Delitti di 

criminalità 

organizzata)                   

                                    

[Articolo aggiunto 

dalla L. 15 luglio 2009, 

n. 94, art. 2, co. 29]; 

modifica introdotta 

dall’articolo 1 della 

legge 17 aprile 2014 n. 

62

(Scambio elettorale politico-mafioso)

Chiunque accetta la promessa di procurare voti mediante le modalita' di cui al terzo comma dell'articolo 416-

bis in cambio dell'erogazione  o  della promessa di erogazione di denaro o di altra utilita' e' punito con la 

reclusione da quattro a dieci anni. 

La stessa pena si applica a chi promette di procurare voti  con  le modalita' di cui al primo comma

                          25          

               (Reati 

commessi nei rapporti 

con la Pubblica 

Amministrazione) (art. 

sostituito dalla Legge 

Anticorruzione del 

Novembre 2012)

(Concussione) – Il pubblico ufficiale che, abusando della sua qualità o dei suoi poteri, costringe taluno a dare o 

a promettere indebitamente, a lui o a un terzo, denaro o altra utilità è punito con la reclusione da sei a dodici 

anni » (art. sostituito dalla Legge Anticorruzione del Novembre 2012)

                          25          

              (Concussione, 

induzione indebita a 

dare

o promettere utilità e 

corruzione) (art. 

sostituito dalla Legge 

Anticorruzione del 

Novembre 2012)

(Corruzione per l’esercizio della funzione). – Il pubblico ufficiale che, per l’esercizio delle sue funzioni o dei suoi 

poteri, indebitamente riceve, per sé o per un terzo, denaro o altra utilità o ne accetta la promessa è punito con 

la reclusione da uno a cinque anni.   (art. sostituito dalla Legge Anticorruzione del Novembre 2012)

                          25          

               (Concussione, 

induzione indebita a 

dare

o promettere utilità e 

corruzione) (art. 

modificato dalla Legge 

Anticorruzione del 

Novembre 2012) 

(Corruzione per un atto contrario ai doveri di ufficio) Il pubblico ufficiale che, per omettere o ritardare o per 

aver omesso o ritardato un atto del suo ufficio, ovvero per compiere o per aver compiuto un atto contrario ai 

doveri di ufficio, riceve, per sé o per un terzo, denaro o altra utilità, o ne accetta la promessa, è punito con la 

reclusione da quattro a otto anni. (art. modificato dalla Legge Anticorruzione del Novembre 2012)

                          25          

              (Concussione, 

induzione indebita a 

dare

o promettere utilità e 

corruzione)

(Pene per il corruttore) Le pene stabilite nel primo comma dell’articolo 318, nell’articolo 319, nell’articolo 319-

bis, nell’articolo 319-ter e nell’articolo 320 in relazione alle suddette ipotesi degli articoli 318 e 319, si applicano 

anche a chi dà o promette al pubblico ufficiale o all’incaricato di un pubblico servizio il denaro o altra utilità. (IN 

RIFERIMENTO ARTT. 319 e 319ter)

                          25          

              (Concussione, 

induzione indebita a 

dare

o promettere utilità e 

corruzione) (art. 

modificato dalla Legge 

Anticorruzione del 

Novembre 2012)

            

322 c.1-

3

(Istigazione alla corruzione) 1. Chiunque offre o promette denaro o altra utilità non dovuti a un pubblico 

ufficiale o a un incaricato di un pubblico servizio , per l’esercizio delle sue funzioni o dei suoi poteri, soggiace, 

qualora l’offerta o la promessa non sia accettata, alla pena stabilita nel primo comma dell’articolo 318, ridotta 

di un terzo. 2. (OMISSIS) 3.La pena di cui al primo comma si applica al pubblico ufficiale o all’incaricato di un 

pubblico servizio che sollecita una promessa o dazione di denaro o altra utilità per l’esercizio delle sue funzioni 

o dei suoi poteri. (art. modificato dalla Legge Anticorruzione del Novembre 2012)

                   25bis            

                (Falsità in 

monete, in carte di 

pubblico credito, in 

valori di bollo e in 

strumenti o segni di 

riconoscimento)            

               [Articolo 

integrato dalla Legge 

23 Luglio 2009, n.99, 

art.15]

(Spendita di monete falsificate ricevute in buona fede.) Chiunque spende o mette altrimenti in circolazione 

monete contraffatte o alterate, da lui ricevute in buona fede, è punito con la reclusione fino a sei mesi o con la 

multa fino a € 1.032,00.

                       25ter        

                            (Reati 

societari)                        

                                         

        [Articolo aggiunto 

dal D.Lgs. 11 aprile 

2002 n. 61, art. 3].

          

2625 c.2

(Impedito controllo) Gli amministratori che, occultando documenti o con altri idonei artifici, impediscono o 

comunque ostacolano lo svolgimento delle attività di controllo legalmente attribuite ai soci, ad altri organi 

sociali , sono puniti con la sanzione amministrativa pecuniaria fino a 10.329 euro. Se la condotta ha cagionato 

un danno ai soci, si applica la reclusione fino ad un anno e si procede a querela della persona offesa. La pena è 

raddoppiata se si tratta di società con titoli quotati in mercati regolamentati italiani o di altri Stati dell'Unione 

europea o diffusi tra il pubblico in misura rilevante ai sensi dell'articolo 116 del testo unico di cui al Decreto 

legislativo 24 febbraio 1998 n. 58
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MAX (quote)

SANZ. INT. 

MIN (mesi)

SANZ. INT. 

MAX 

(mesi)

c.p. 589 1000 1000 3 12

c.p. 589 250 500 3 12

c.p. 100 250 3 6

c.p. 648 200 800 3 24

c.p. 400 1000 3 24

c.p. 400 1000 3 24

                 25septies       

              (Reati di 

omicidio colposo e 

lesioni colpose gravi o 

gravissime, commessi 

con violazione delle 

norme 

antinfortunistiche e 

sulla tutela dell'igiene 

e della salute sul 

lavoro)                            

              [Articolo 

aggiunto dalla L. 3 

agosto 2007 n. 123, 

art. 9 e modificato dal 

Dlgs 81/08]

(Omicidio colposo) Chiunque cagiona per colpa la morte di una persona è punito con la reclusione da sei mesi a 

cinque anni.

Se il fatto è commesso con violazione delle norme sulla disciplina della circolazione stradale o di quelle per la 

prevenzione degli infortuni sul lavoro la pena è della reclusione da due a sette anni.

Si applica la pena della reclusione da tre a dieci anni se il fatto e' commesso con violazione delle norme sulla 

disciplina della circolazione stradale da:

1) soggetto in stato di ebbrezza alcolica ai sensi dell'articolo 186, comma 2, lettera c), del decreto legislativo 30 

aprile 1992, n. 285, e successive modificazioni;

2) soggetto sotto l'effetto di sostanze stupefacenti o psicotrope.

Nel caso di morte di più persone, ovvero di morte di una o più persone e di lesioni di una o più persone, si 

applica la pena che dovrebbe infliggersi per la più grave delle violazioni commesse aumentata fino al triplo, ma 

la pena non può superare gli anni quindici.

              (Reati di 

omicidio colposo e 

lesioni colpose gravi o 

gravissime, commessi 

con violazione delle 

norme 

antinfortunistiche e 

sulla tutela dell'igiene 

e della salute sul 

lavoro)                            

              [Articolo 

aggiunto dalla L. 3 

agosto 2007 n. 123, 

art. 9 e modificato dal 

(Omicidio colposo) Chiunque cagiona per colpa la morte di una persona è punito con la reclusione da sei mesi a 

cinque anni.

Se il fatto è commesso con violazione delle norme sulla disciplina della circolazione stradale o di quelle per la 

prevenzione degli infortuni sul lavoro la pena è della reclusione da due a sette anni.

Si applica la pena della reclusione da tre a dieci anni se il fatto e' commesso con violazione delle norme sulla 

disciplina della circolazione stradale da:

1) soggetto in stato di ebbrezza alcolica ai sensi dell'articolo 186, comma 2, lettera c), del decreto legislativo 30 

aprile 1992, n. 285, e successive modificazioni;

2) soggetto sotto l'effetto di sostanze stupefacenti o psicotrope.

Nel caso di morte di più persone, ovvero di morte di una o più persone e di lesioni di una o più persone, si 

applica la pena che dovrebbe infliggersi per la più grave delle violazioni commesse aumentata fino al triplo, ma 

la pena non può superare gli anni quindici.

                 25septies       

              (Reati di 

omicidio colposo e 

lesioni colpose gravi o 

gravissime, commessi 

con violazione delle 

norme 

antinfortunistiche e 

sulla tutela dell'igiene 

e della salute sul 

lavoro)                            

              [Articolo 

aggiunto dalla L. 3 

agosto 2007 n. 123, 

art. 9 e modificato dal 

Dlgs 81/08]

                

590 c. 3

(Lesioni personali colpose) Chiunque cagiona ad altri per colpa una lesione personale è punito con la 

reclusione fino a tre mesi o con la multa fino a euro 309. Se la lesione è grave la pena è della reclusione da uno 

a sei mesi o della multa da euro 123 a euro 619, se è gravissima, della reclusione da tre mesi a due anni o della 

multa da euro 309 a euro 1.239. Se i fatti di cui al secondo comma sono ommessi con violazione delle norme 

sulla disciplina della circolazione stradale o di quelle per la prevenzione degli infortuni sul lavoro la pena per le 

lesioni gravi è della reclusione da tre mesi a un anno o della multa da euro 500 a euro 2.000 e la pena per le 

lesioni gravissime è della reclusione da uno a tre anni. Nei casi di violazione delle norme sulla circolazione 

stradale, se il fatto e' commesso da soggetto in stato di ebbrezza alcolica ai sensi dell'articolo 186, comma 2, 

lettera c), del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e successive modificazioni, ovvero da soggetto sotto 

l'effetto di sostanze stupefacenti o psicotrope, la pena per le lesioni gravi e' della reclusione da sei mesi a due 

anni e la pena per le lesioni gravissime e' della reclusione da un anno e sei mesi a quattro anni. Nel caso di 

lesioni di più persone si applica la pena che dovrebbe infliggersi per la più grave delle violazioni commesse, 

aumentata fino al triplo; ma la pena della reclusione non può superare gli anni cinque. Il delitto è punibile a 

querela della persona offesa, salvo nei casi previsti nel primo e secondo capoverso, limitatamente ai fatti 

commessi con violazione delle norme per la prevenzione degli infortuni sul lavoro o relative all'igiene del lavoro 

o che abbiano determinato una malattia professionale."

riciclaggio e impiego 

di denaro, beni o 

utilità di provenienza 

illecita, nonché 

autoriciclaggio)              

        [Articolo aggiunto 

dal D.Lgs. 21 

novembre 2007 n. 

231, art. 63, co. 3 e 

(Ricettazione) Fuori dei casi di concorso nel reato, chi, al fine di procurare a sé o ad altri un profitto, acquista, 

riceve od occulta denaro o cose provenienti da un qualsiasi delitto, o comunque si intromette nel farle 

acquistare, ricevere od occultare, è punito con la reclusione da due ad otto anni e con la multa da euro 516 a 

euro 10.329. La pena è della reclusione sino a sei anni e della multa sino a euro 516, se il fatto è di particolare 

tenuità. Le disposizioni di questo articolo si applicano anche quando l'autore del delitto da cui il denaro o le 

cose provengono non è imputabile o non è punibile ovvero quando manchi una condizione di procedibilità 

riferita a tale delitto.

              25octies            

  (Ricettazione, 

riciclaggio e impiego 

di denaro, beni o 

utilità di provenienza 

illecita, nonché 

autoriciclaggio)              

        [Articolo aggiunto 

dal D.Lgs. 21 

novembre 2007 n. 

231, art. 63, co. 3 e 

modificato dalla Legge 

186/14]

            

648ter

(Impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita) Chiunque, fuori dei casi di concorso nel reato e dei 

casi previsti dagli articoli 648 e 648 bis, impiega in attività economiche o finanziarie denaro, beni o altre utilità 

provenienti da delitto, è punito con la reclusione da quattro a dodici anni e con la multa da euro 1.032 a 

15.493. La pena è aumentata quando il fatto è commesso nell'esercizio di un'attività professionale. La pena è 

diminuita nell'ipotesi di cui al secondo comma dell'articolo 648. Si applica l'ultimo comma dell'articolo 648.

           Reati 

Transnazionali               

                                         

             (Legge 16 

marzo 2006, n. 146, 

art. 10)

                

  416bis

(Associazione di tipo mafioso) Chiunque fa parte di un'associazione di tipo mafioso formata da tre o più 

persone, è punito con la reclusione da cinque a dieci anni. Coloro che promuovono, dirigono o organizzano 

l'associazione sono puni;, per ci˜ solo, con la reclusione da seLe a dodici anni. L'associazione è di ;po mafioso 

quando coloro che ne fanno parte si avvalgono della forza di intimidazione del vincolo associativo e della 

condizione di assoggettamento e di omertà che ne deriva per commettere delitti, per acquisire in modo diretto 

o indiretto la gestione o comunque il controllo di attività economiche, di concessioni, di autorizzazioni, appalti 

e servizi pubblici o per realizzare profitti o vantaggi ingiusti per sé o per altri ovvero al fine di impedire od 

ostacolare il libero

esercizio del voto o di procurare voti a sé o ad altri in occasione di consultazioni elettorali. Se l'associazione è 

armata si applica la pena della reclusione da sette a quindici anni nei casi previsti dal primo comma e da dieci a 

ventiquattro anni nei casi previsti dal secondo comma. L'associazione si considera armata quando i partecipanti 

hanno la disponibilità, per il conseguimento della finalità dell'associazione, di armi o materie esplodenti, anche 

se occultate o tenute in luogo di deposito. Se le attività economiche di cui gli associati intendono

assumere o mantenere il controllo sono finanziate in tutto o in parte con il prezzo, il prodotto, o il profitto di 

delitti, le pene stabilite nei commi precedenti sono aumentate da un terzo

alla metà. Nei confronti del condannato è sempre obbligatoria la confisca delle cose che servirono e furono 

destinate a commettere il reato e delle cose che ne sono il prezzo, il prodotto, il profitto o che ne costituiscono 

l'impiego. Le disposizioni del presente articolo si applicano anche alla camorra e alle altre associazioni, 

comunque localmente denominate, che valendosi della forza intimidatrice del vincolo associativo perseguono 

scopi corrispondenti a quelli delle associazioni di tipo mafioso.
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SANZ. INT. 

MIN (mesi)

SANZ. INT. 

MAX 

(mesi)

DPR 309/90 74 400 1000 3 24

c.p. 377bis 100 500

258, c.4 150 250

           Reati 

Transnazionali               

                                         

             (Legge 16 

marzo 2006, n. 146, 

art. 10)

(Associazione finalizzata al traffico illecito di sostanze stupefacenti o psicotrope)                                                     

                                                                                            1. Quando tre o più persone si associano allo scopo di 

commettere più delitti tra quelli previsti dall'articolo 73, chi promuove, costituisce, dirige, organizza o finanzia 

l'associazione è punito per ciò solo con la reclusione non inferiore a venti anni. 2. Chi partecipa all'associazione 

è punito con la reclusione non inferiore a dieci anni. 3. La pena è aumentata se il numero degli associati è di 

dieci o più o se tra i partecipanti vi sono persone dedite all'uso di sostanze stupefacenti o psicotrope. 4. Se 

l'associazione è armata la pena, nei casi indicati dai commi 1 e 3, non può essere inferiore a ventiquattro anni 

di reclusione e, nel caso previsto dal comma 2, a dodici anni di reclusione. L'associazione si considera armata 

quando i partecipanti hanno la disponibilità di armi o materie esplodenti, anche se occultate o tenute in luogo 

di deposito. 5. La pena è aumentata se ricorre la circostanza di cui alla lettera e) del comma 1 dell'articolo 80. 6. 

Se l'associazione è costituita per commettere i fatti descritti dal comma 5 dell'articolo 73, si applicano il primo e                  (Induzione  a 

 non rendere 

dichiarazioni o a 

rendere dichiarazioni 

mendaci all'autorita' 

giudiziaria)                     

                     [Articolo 

aggiunto dalla L. 3 

agosto 2009 n. 116, 

art. 4 e poi modificato 

dal Dlgs 121/2011, 

(Induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci all'autorità giudiziaria)     Salvo che 

il fatto costituisca più grave reato, chiunque, con violenza o minaccia, o con offerta o promessa di denaro o di 

altra utilità, induce a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci la persona chiamata a 

rendere davanti alla autorità giudiziaria dichiarazioni utilizzabili in un procedimento penale, quando questa ha 

la facoltà di non rispondere, è punito con la reclusione da due a sei anni.

                 25undecies    

                             (Reati 

ambientali)                 

[Articolo introdotto 

dal d.lgs. n. 121 del 7 

luglio 2011].

Dlgs 

152/0

6

(Violazione degli obblighi di comunicazione, di tenuta dei registri obbligatori e dei formulari)

Comma 4 (Secondo periodo) - Le imprese che raccolgono e trasportano i propri rifiuti non pericolosi di cui 

all'articolo 212, comma 8, che non aderiscono, su base volontaria, al sistema di controllo della tracciabilità dei 

rifiuti (SISTRI) di cui all'articolo 188-bis, comma 2, lettera a), ed effettuano il trasporto di rifiuti senza il 

formulario di cui all'articolo 193 ovvero indicano nel formulario stesso dati incompleti o inesatti sono puniti con 

la sanzione amministrativa pecuniaria da milleseicento euro a novemilatrecento euro. Si applica la pena di cui 

all'articolo 483 del codice penale a chi, nella predisposizione di un certificato di analisi di rifiuti, fornisce false 

indicazioni sulla natura, sulla composizione e sulle caratteristiche chimico-fisiche dei rifiuti e a chi fa uso di un 

certificato falso durante il trasporto.


